
e pratiche meditative, mentre la for-
mazione affianca alla teoria un’in-
tensa esperienza laboratoriale: «Pri-
ma di utilizzare uno strumento crea-
tivo con gli altri, occorre conoscerne 
dall’interno possibilità, limiti ed ef-
fetti». Il Master si rivolge a chi opera 
nella psicologia, nella salute, nell’e-
ducazione e nel sociale. Il percorso 
formativo trova un’importante pro-
secuzione nel convegno internazio-
nale “La cura attraverso l’arte – Hea-
ling Through Art”, in programma il 28 
ottobre e il 18 novembre 2026. Due 
giornate di confronto tra studiosi e 

«Mi dissero che nes-
suno avrebbe vo-
luto confrontarsi 
davvero con auto-

determinazione, morte e decisioni di 
fine vita. Invece il Master continua a 
crescere: perché cresce il bisogno di 
capire come accompagnare le perso-
ne proprio quando le scelte diventa-
no più difficili». Così la professoressa 
Ines Testoni, direttrice del Master 
“EndLife” in Death Studies & the 
End of Life dell’Università di Padova, 
descrive un percorso che ha trasfor-
mato una provocazione culturale in 
un’esigenza formativa. Oggi non ba-
sta rompere il silenzio sulla morte: 
occorre affrontare sofferenza, digni-
tà, autodeterminazione e respon-
sabilità della cura con competenze 
interdisciplinari.

UN VUOTO DA COLMARE
«Viviamo in una società che ha cen-
surato la morte reale per spettaco-
larizzarla e usarla come strumento 
mediatico». Alla rimozione della di-
mensione esistenziale del morire si 
accompagna l’incapacità di affron-
tarlo sul piano individuale, familiare 
e comunitario. Da qui nasce il Ma-
ster, ben prima delle Leggi 38/2010 e 
219/2017 e delle pronunce della Cor-
te costituzionale sul suicidio medi-
calmente assistito. «Avevo compreso 
l’urgenza di integrare medicina, psi-
cologia, spiritualità, etica, comunica-
zione e arte. E di ricordare un fatto 
essenziale: non moriamo perché ci 
ammaliamo; ci ammaliamo perché 
siamo mortali, ovvero destinati ad 
attraversare altre dimensioni dell’Es-
sere».

PER LE PROFESSIONI DELLA CURA 
E DELLA CULTURA
Il Master si rivolge a professionisti 
sanitari, psicologi e operatori socia-
li, ma anche a insegnanti, giornalisti, 
educatori, assistenti sociali, politici e 
artisti: tutti coloro che possono con-
tribuire alla death education, una 
cultura pubblica del morire. Testoni, 
psicologa, psicoterapeuta e filosofa, 
allieva di Emanuele Severino, fonda 
il nucleo più profondo del percorso 
sulla prospettiva eternalista: «Inse-
gno ai miei allievi a non temere la 
morte perché siamo già da sempre 
salvi in quanto eterni. In una società 
post-secolarizzata emerge una nuo-
va sete di senso». Il Master è quindi 

uno spazio per trasformare la crisi 
di senso in consapevolezza, dialogo 
e cura, offrendo strumenti per af-
frontare il morire con competenza 
esistenziale.

APPUNTAMENTO A OTTOBRE
Il 1° ottobre 2026, all’Università di 
Padova, si terrà il convegno inter-
nazionale “Oltre il suicidio medical-
mente assistito. Posizioni in dialogo 
con la Psicologia Palliativa (OSMA)”, 
nato dal confronto tra i Position Pa-
per della Società Italiana di Cure 
Palliative e del Gruppo Tematico di 
Psicologia Palliativa AIP. Psicologi, 
medici, bioeticisti e giuristi italiani 
e internazionali discuteranno una 
questione decisiva: come garantire 
autodeterminazione, continuità del-
la cura e non abbandono nelle deci-
sioni di fine vita. «Il punto non è dire 
alle persone quale scelta compiere, 
ma permettere loro di comprenderla 
e viverla senza essere lasciate sole».

“ANIMA UMANIMALE” 
“Anima umanimale” ricostruisce il 
modo in cui l’essere umano ha se-
parato se stesso dal resto del viven-

te, attribuendosi anima, coscienza 
e immortalità e riducendo natura 
e animali a materia disponibile al 
dominio. In questa frattura Testoni 
individua una radice della violenza 
sul pianeta e sugli altri viventi. An-
che la difficoltà di elaborare la morte 
di un animale da compagnia rivela 
quanto fatichiamo a riconoscerne la 
coscienza e il valore della relazione 
con questi essenti. Muovendo dal 

pensiero eternalista, il libro rovescia 
la prospettiva tradizionale: l’eternità 
non appartiene soltanto all’umano, 
ma alla natura in tutte le sue espres-
sioni. “Umanimale” indica questa 
necessaria continuità.

Per informazioni rivolgersi alla co-
ordinatrice del corso Erika Iacona 
(PhD):
endlife.psicologia@unipd.it

«Ho sentito il bisogno di creare que-
sto Master perché viviamo in una so-
cietà che ci educa al successo, ma 
molto meno alla perdita e alla scon-
fitta. Quando un desiderio si infran-
ge, spesso non abbiamo spazi in cui 
trovare le parole, rappresentare ciò 
che è accaduto e comprendere il rap-
porto tra desiderio, disillusione e 
crescita personale», spiega Ines Te-
stoni, direttrice del Master in Creati-
ve Arts Therapies per il sostegno al-
la resilienza dell’Università di Pado-
va. Il percorso nasce da qui: utiliz-
zare la creatività per dare forma alle 
esperienze che la sola parola non rie-
sce sempre a esprimere. Musica e vo-
ce, fotografia, scrittura, azione dram-
matica, movimento, disegno e pittu-
ra entrano in relazione con il corpo 
e la dimensione simbolica, offrendo 
strumenti per attraversare crisi, per-
dite e cambiamenti e trasformarli in 
consapevolezza. L’approccio inte-
gra tecniche espressive multimodali 

La risposta a un bisogno sociale ed esistenziale
L’APPUNTAMENTO    IL MASTER “ENDLIFE” SUI TEMI DEL MORIRE E DI CIÒ CHE STA OLTRE PROMUOVE IL 1° OTTOBRE UN CONVEGNO SUL SUICIDIO MEDICALMENTE ASSISTITO
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«L’umano non è sopra il mondo naturale ma ne è 
parte derivata, mentre l’animale non è l’opposto 
della cultura, ma una sua espressione, per quan-
to misteriosa, a tratti intelligibile.»

Un viaggio tra filosofia, storia delle religioni e 
etologia alle radici della dicotomia umano/ani-
male: la proposta di una nuova prospettiva esi-
stenziale, fondata sulla profonda continuità tra 
tutti i viventi.

Ines Testoni (Brescia, 1957) è professoressa 
di Psicologia sociale e Psicologia delle relazioni 
di fine-vita, perdita e morte presso l’Università di 
Padova, dove dirige anche il master Death Studies 
& the End of Life e il corso di perfezionamento di 
cat: Creative Arts Therapies, finalizzato al sup-
porto di persone discriminate. Con il Saggiatore 
ha pubblicato Il grande libro della morte (2021), Il 
terzo sesso (2023) ed Essere eterni (2025).
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Umano. Animale. C’è stato un momento nella 
nostra storia in cui abbiamo stabilito che queste 
due entità fossero definitivamente divise: da un 
lato l’essere superiore dotato di anima, creato a 
immagine di Dio e in quanto tale predisposto a 
dominare il mondo; dall’altro creature inerti prive 
di spirito, condannate a essere un corpo-macchi-
na. Ines Testoni ripercorre questa frattura costru-
ita nei millenni da teologia pagana e cristiana, 
filosofia e protoscienze, e ne ribalta radicalmente 
la prospettiva. Il suo è un invito a ripensarci come 
un’unica anima «umanimale», e a trasformare il 
nostro rapporto con le altre forme di vita. 

Analizzando con rigore il mito, i testi sacri e la 
letteratura, Testoni traccia le radici metafisiche e 
religiose dell’antropocentrismo occidentale tra il 
Neolitico e l’oggi: dalle prime domesticazioni ai 
sacrifici nel mondo greco-romano, dall’invenzio-
ne di una gerarchia tra i viventi da parte di Ari-
stotele alla sua cristallizzazione a opera del pen-
siero medievale, fino all’avvento del dualismo 
cartesiano, che ha privato le bestie di qualsiasi 
principio spirituale, riducendole a meri meccani-
smi biologici da manipolare. In ognuno di questi 
passaggi, Testoni racconta come la percezione del 
mondo animale abbia oscillato tra la dimensione 
ideale, quella puramente meccanica e quella de-
moniaca, e come sia cambiata ai giorni nostri: se 
in passato gli animali erano visti come metafora 
di virtù, incarnazione del male o oggetti privi di 
volontà, oggi le neuroscienze e l’etologia dimo-
strano che, proprio come noi, possiedono una 
coscienza e provano emozioni, facendo spazio 
all'orizzonte antispecista. 

Anima umanimale ci sfida a riconoscere la 
dignità ontologica di ogni essere vivente, risco-
prendo il nostro legame innato con la natura: a 
iniziare una nuova alleanza con il mondo capace 
di sottrarci al soggettivismo, all’angoscia e alla 
violenza, e di aprirci a una prospettiva universale 
di eternalismo e liberazione.

Ines Testoni

Anima 
umanimale
Sull’eternità della natura

LA PROFESSORESSA INES TESTONI, DIRETTRICE DEI MASTER DEATH STUDIES & THE END 
OF LIFE E CREATIVE ARTS THERAPIES DELL’UNIVERSITÀ DI PADOVA

«Urge intercettare  
la crisi di senso  
e trasformarla  
in scoperta dell’eterno»

«Quando un desiderio 
si infrange, spesso 
non si trovano spazi 
per esprimere delusione»

I corsi sono rivolti  
a chi opera negli ambiti 
della psicologia, salute, 
e nell’educazione

LAURA LIBERALE, POETESSA E SCRITTRICE, 
COORDINATRICE DI CAT

Dare forma alla perdita  
per trasformarla

LUTTO     IL CORSO CREATIVE ARTS THERAPIES (CAT) UTILIZZA L’ARTE COME STRUMENTO DI RESILIENZA

Focus  MASTER UNIVERSITÀ A CURA DI “ENDLIFE” MASTER DEATH STUDIES & THE END OF LIFE - UNIPD

professionisti sulle Creative Arts The-
rapies nei contesti clinici, educativi e 
sociosanitari, per esplorare come i 
linguaggi artistici possano sostenere 
resilienza, elaborazione della perdita 
e costruzione di significato.
Per informazioni rivolgersi alla co-
ordinatrice del corso Laura Libera-
le (PhD):
CAT@inestestoni.it 

 IL LIBRO

Pensare l’eternità per affrontare la perdita

Un libro internazionale di Ines 
Testoni sul potere terapeutico 
della capacità di pensare 
l’eternità che le tecniche 
espressive disvelano “SURPLUS 
REALITY BETWEEN DEATH AND 
CREATIVITY” (PlusRealtà tra 
morte e creatività) Cambridge 
University Press.  Il nuovo 
volume internazionale di Ines 
Testoni esplora il rapporto tra 
creatività, tecniche espressive, 

perdita e lutto, mettendo in 
dialogo tecniche espressive, 
continuing bonds e studi sulla 
creatività. La sua originalità 
sta nell’adottare una cornice 
epistemologica eternalista per il 
discorso terapeutico: la morte non 
è assunta come annientamento e 
la creatività viene ripensata come 
disvelamento di ciò che non è 
ancora manifesto.
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